
l ' U n i t à / mercoledì 16 giugno 1976 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Il deputato missino arrestato a Londra è stato aiutato nella fuga 

Si rivela lunga e irta di difficoltà 
la procedura per estradare Saccucci 
Perchè è stata scelta la capitale inglese dove la materia è ancora regolata da un trattato del 1873 — Venerdì mattina sarà 
presentata dall'avvocato del fascista sparatore la richiesta di libertà provvisoria — Omertà e «amicizie» hanno consentito l'espatrio 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 15. 

La prima parte dell'wope-
razione Saccucci » a Londra, 
come è noto, si è conclusa 
con l'arresto e 11 rinvio del
l 'imputato davanti alla ma
gistratura inglese, ma la pro
cedura per l'estradizione si 
s ta profilando lunga e com
plessa, irta di tutte quelle 
difficoltà burocratiche che 
possono già essere in grado 
di seppellire anche l'apparen
te efficienza iniziale rischian
do di restituire alla macchi
na la sua funzione insabbia-
trice. 

Il picchiatore fascista è da 
ieri nell'ala del carcere di 
Pentoville che racchiude i 
detenuti in attesa di proces
so da dove riuscirà venerdì 
mat t ina per essere ricondot

to nell'aula di Bow Street I stato autorevolmente spiega-
quando il difensore d'ufficio i to oggi — è regolata dal re
presenterà per lui la doman
da di libertà provvisoria die
tro versamento di deposito 
cauzionale. Si crede di capi
re che le autorità di polizia 
inglesi interporranno parere 
contrario (mentre pare che 
gli stessi rappresentanti ita
liani si stiano adoperando in 
questo senso). Ma l'accogli
mento o il rifiuto della ri
chiesta dipende naturalmen-

i te dal giudizio indipenden-
i te del magistrato. 
. In caso sfavorevole Saccuc-
j ci tornerà a presentarsi in 
i corte, in stato di arresto, ad 
i intervalli di sei giorni, pre-
| sumibilmente fino alla data 

del 12 luglio, quando, come 
I 6 noto, si dovrebbe discute-
| re la questione della estra-
i dizione. La materia — ci è 

Italicus: 
interrogato 
in carcere 

l#ex agente 

BOLOGNA. 15 
L'ex agente di PS Bruno 

Cesca è stato interrogato a 
lungo nel carcere di Parma, 
dove è detenuto da un anno 
per una serie di rapine, dai 
magistrati che conducono 
l'inchiesta sulla strage del-
l'Italicus. Cesca è stato a-
scoltato in qualità di indi
ziato di reato per detenzio
ne di esplosivo, anche se 
questa imputazione non è 
s t re t tamente collegata, da 
quanto si è potuto capire, al
l'inchiesta sull'Italicus e fa
rebbe parte di una inchiesta 
a latere. 

L'interrogatorio è durato 
oltre due ore e in particola
re, a quanto si è potuto sa
pere, verteva sulla famosa 
frase, riferita da Maria Cor
ti. che Cesca avrebbe detto 
pochi giorni dopo l'Italicus: 
«se avessi saputo a cosa ser
viva quella roba non l'avrei 
da ta ». Cesca ha negato di 
aver pronunciato questa fra
se come ha negato di aver 
avuto contatt i con il suo col
lega Cappadonna afferman
do che Cappadonna non era 
in servizio a Santa Maria 
Novella la sera in cui parti 
il tragico convoglio. E* sta
to affermato che ci si trova 
di fronte a un'indagine lun
ga, soprattut to per le clamo
rose « rivelazioni » di molti 
organi di stampa, in partico
lare di «Lotta continua» che 
vanno verificate. Si è anche 
saputo che Cesca nel passa
to è s ta to sottoposto a peri
zia psichiatrica, ma è stato 
ri tenuto capace di intendere 
e di volere. 

Per 11 momento attuale, al 
di là delle varie rivelazioni, 
la situazione è questa: esiste 
un procedimento per la stra
ge sull'Italicus con 3 manda
ti di cat tura, Tuti. Malen-
tacchi, Pranci e, a parte, c'è 
questa indagine sull'ex agen
te Cesca che. soltanto se si 
troveranno riscontri deter
minanti sarà unificata al fa
scicolo vero e proprio dello 
Italicus. 

Si attende 
per il missino 

una nuova 
incriminazione 

Di ora in ora s' at tendono 
altri arresti per il delitto di 
Sezze dopo quello avvenuto 
lunedi sera di Gabriele Piro
ne che guidava l'Alfa 2000 
rossa, con a bordo Saccucci 
e il maresciallo del SID Troc-
cia, dopo la sparatoria sulla 
piazza e nei vicoli del paese. 

In tanto i magistrati di La
tina s tanno esaminando la 
eventualità di emettere un 
nuovo mandato di cat tura nei 
confronti di Sandro Saccucci 
secondo il quale l'imputazio
ne sarebbe quella di «con
corso in omicidio/). Il ballet
to delle imputazioni è diven
ta to un grosso pericolo e ri
schia di minare seriamente la 
possibilità di estradizione. 
Se ne sono accorti anche i 
difensori del deputato missi
no l quali non esitano a sot
tolineare la circostanza che 
essi chiamano « la consapevo
le omissione da parte dell'or
gano requirente» per non 
aver notificato alla Giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere della Camera l risultati 
degli accertamenti istruttori 
secondo i quali ad uccidere 
il compagno Luigi Di Rosa 
sarebbe stato il nazifascista 
Pietro Allatta. Secondo la di
fesa di Saccucci, la Camera 
dei Deputati ha concesso la 
autorizzazione a procedere e 
l 'arresto su «una motivazio
ne fallace ». 

In realtà la Camera ha di
scusso sulla base degli avvisi 
di reato emessi dal dott. De 
Paolis che a quel tempo par
lavano di concorso in omici
dio. ma la successiva emis
sione del mandato dì cat tura 
con la derubricazione del rea
to da «concorso in omicidio» a 
«tentato omicidio» potrebbe a 
questo punto favorire Saccuc
ci per quanto riguarda la sua 
pratica di estradizione. Il 
grossolano errore cui è in
corsa la Procura di Latina 
sarà quindi forse rimediato 
con remissione di un nuovo 
mandato di cat tura che sgom
bri il campo dagli equivoci. 

Archiviata una denuncia del bancarottiere 

Fallisce una manovra 
per insabbiare le 

indagini su Sindona 
Si volevano mettere da parte i magistrati che han
no chiesto l'estradizione - Un finanziamento di due 

miliardi alla Democrazia cristiana 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Un'altra manovra del ban
carottiere finanziatore della 
DC. il lat i tante Michele Sin
dona, è s ta ta smontata dal
la magistratura: la denuncia 
per malversazione aggravata 
e interesse privato, avanza
ta Io scorso 20 eennalo contro 
il liquidatore della «Banca 
privata italiana », Giorgio 
Ambrosoli, è s ta ta archivia
ta al termine di una inchie
s ta dal giudice istruttore, che 
ha dichiarato non doversi pro
muovere alcuna azione pe
nale. 

La denuncia contro Ambro
soli. nominato dalla sezione 
fallimentare come liquidatore 
della ex banca di Sindona. 
venne avanzata dal banca
rottiere con un fine strumen
tale e con un metodo tipi
camente mafioso nel tentati
vo di screditare i giudici mi
lanesi che indagavano su di 
lui e che avevano chiesto l'e
stradizione alle autorità USA; 
per tentare, infine, di attiva
re quelle protezioni in grado 
di bloccare l'inchiesta. 

Sindona. che trascorre la 
sua latitanza all'hotel « Pier
re » di New York e che ora si 
è messo sotto l'ombrello dei 
circoli più reazionar statimi 
temi facendosi promotore d: 
tornitati di intervento nelle 
elezioni italiane tesi a!'..i rac 
colta delle forze di destra. 
si era preoccupato «rande 
mente quando ne! novembre i 
dell'anno scorso i giudici Ur- 1 

bisci e Vio'.a si erano recati 
negli Stat i Uniti per solleci
tare di persona la richiesta 
di estradizione per bancarot
ta fraudolenta. 

Qualche mese prima Sindo
na aveva avuto abboccamen
ti con altissimi esponenti del
la DC inviatigli da Fanfani 
che gli chiesero di dichiarare 
ai magistrati che i due mi
liardi di lire fatti pervenire 
a'.io scudo crociato non era
no stati al tro che un presti
to: Sindona si era però ri
fiutato di «l iberare» senza 
contropartite la DC. 

I due miliardi il bancarot
tiere li fece pervenire all'am
ministratore della DC. on. Fi
lippo Micheli, dopo che il 28 
marzo 1974. Fanfani e An-
dreotti erano intervenuti per
ché Mario Barone, uomo di 
Sindona, venisse inserito nel 
consiglio di amministrazione 
del <« Banco di Roma »: subi
to partiva la favolosa e scan
dalosa operazione di finanzia
mento di 100 milion: di dol
lari dal Banco di Roma a Sin
dona. somma finita puntual
mente nel «crack» riversato 
sulla collettività. 

All'arrivo a New York del 
g.udici Urblsci e Viola, Sin-

i dona preoccupatissimo pensò 
dì dare il via ad un'azione 
tesa a screditare i giudici 
italiani per evitare brutte sor
prese e per pungolare i suoi 
protettori politici affinché in
tervenissero in sua difesa, 

lativo trat tato del febbraio ' 
1873 che preveie la presen
tazione della richiesta docu
mentata da parte del gover
no interessato (in questo ca
so quello italiano) attraver
so i canali diplomatici, la 
trasmissione con nota verba
le del testo italiano al mi
nistero degli Esteri britanni
co, il successivo passaggio del 
fascicolo al ministero degli 
Interni britannico, con rela
tiva traduzione In lingua in
glese. 

Quando la documentazione 
debitamente allestita sarà fi
nalmente rimessa nelle mani 
del magistrato, questi dovrà 
convincersi della validità del 
caso, sulla base di quanto le 
due parti saranno in grado 
di far valere e concederà quin
di l'estradizione solo se l'ad
debito rientra nei criteri del 
t ra t ta to stesso. 

Tutto sta. quindi, nella ca
pacità dei rappresentanti del
l'accusa (ed in ultima anali
si del governo Italiano) di 
mostrare la gravità dell'im
putazione criminale, bloccan
do qualunque scappatoia al 
prevedibile tentativo della di
fesa di distorcere la questio
ne inserendola in un inde
bito « quadro politico ». Se 
dovesse saltar fuori un pre
sunto « motivo politico» per 
l'aggressore di Sezze. l'azione 
verrebbe automaticamente de
mandata per competenza alla 
Corte d'assise (High Court) 
e il processo sarebbe tutto 
da rifare. 

Ma' vi sono ostacoli anche 
di pura natura formale. In 
primo luogo la stessa identi
tà dell'imputato deve essere 
accertata in base alle dichia
razioni di testi probanti. In 
secondo luogo la diversità di 
procedura legale tra l'Italia 
e l'Inghilterra, apre una va
sta zona di incertezze anche 
sulla documentazione stessa 
che con tanta alacrità è sta
ta raccolta dalle autorità ita
liane ed ha raggiunto Lon
dra a poche ore di distanza 
dall'arresto del Saccucci la 
sera prima che questi com
parisse in corte. La fase istrut
toria, in Italia, di solito non 
contiene deposizioni giurate, 
ma il caso vuole che proprio 
le testimonianze sotto giura
mento siano le uniche che il 
giudice inglese si senta auto
rizzato a riconoscere secondo 
la scrupolosa consuetudine le
gale vigente in questo paese. 

Naturalmente siamo nel 
campo delle ipotesi e questa 
schematica rassegna delle pos
sibilità oggettive di « insab
biamento» deve, se mai. ser
vire a ribadire la necessità 
assoluta dell'impegno più fer
mo da parte delle autorità 
italiane perchè giustizia sia 
fatta e al più presto. 

A rafforzare cioè l'esigenza 
(al di là del trionfalismo sul 
«successo», fino ad oggi, del
l'operazione di polizia contro 
il Saccucci) di portare fi
nalmente le parole sull'effi
cienza delle forze dell'ordine 
a coincidere con i fatti. A 
non dimenticare, ad esempio, 
che il ricercato fascista, dopo 
un periodo di ambigua lati
tanza, è sorprendentemente 
riaffiorato proprio nel paese 
le cui garanzie legali e de
mocratiche potrebbero ora 
dargli una inopinata e inde
gna speranza di rinvio ed 
evasione rendendo tanto più 
difficile la sua riconsegna al 
tribunale italiano che lo at
tende. 

Saccucci, è stato accertato. 
giunse a Londra lunedi 7 
giugno, tre giorni dopo la 
delibera della Giunta parla
mentare. il giorno prima che 
la Camera convalidasse col 
voto il suo arresto. La data 
è impressa nel timbro che 
i controlli di frontiera rego
larmente appongono sul dc~ 
cumento del viaggiatore in 
arrivo nel Regno Unito: in 
questo caso, non il passapor
to di servizio (che pure Sac
cucci aveva con sé), ma una 
semplice carta di identità. 

Il luogo di sbarco non era 
niente di più elaborato o mi
sterioso che l'aeroporto cen
trale di Londra Heathrow do
ve. se si volesse, sarebbe fa
cile identificare anche da qua
le aereo e da quale località > 
di provenienza era giunto lo i 
« indesiderato » che l'Interpol i 
doveva poi segnalare alla po
lizia inglese per il suo ar
resto sette giorni dopo. 

Questo spazio di tempo ap 
pare come un « vuoto » che 
i tentativi di spiegazione uf
ficiosa non riescono affatto 
a colmare. Saccucci aveva 400 
sterline in tasca, ma nono
stante non parli una parola 
d'inglese e non fosse mal sta
to a Londra, riuscì a tro
varsi un «rifugio» (l'apparta
mento di Bury Place) tanto 
sicuro che è stato scoperto 
solo grazie a una telefonata 
intercettata, durante la quale 
il Saccucci avrebbe commes
so l'imprudenza di rivelare 
il suo numero londinese. Lo 
appartamentino gli sarebbe 
stato fornito da una sua 
«amica» (secondo le voci fat
te circolare in Italia) oppure 
da una «affittacamere non re
gistrata » (secondo la descri
zione che ci è oggi indiretta
mente pervenuta da fonti di 
polizia inglesi) 

Non basta più 

•» 

MILANO — Bottiglie incendiarie, munizioni, strumenti per fabbricare documenti e targhe 
falsificate rinvenute in un appartamento nel quadro delle indagini sulle « Brigale rosse » 

Secondo documenti sequestrati nei « covi » 

Numerosi esponenti del PCI 
schedati dai « brigatisti » 

Altre carte riproporrebbero legami tra le « Brigate rosse » e l'organizzazione 
torinese del golpista Luigi Cavallo — Che cosa sa esattamente il SID ? 

LONDRA — Il palazzo dove si era rifugiato Saccucci 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Da alcuni mesi, le « brigate 
rosse » hanno cominciato a 
schedare i comunisti. La no
tizia la si ricava dai docu
menti sequestrati in diversi 
« covi ». ora al vaglio del giu
dice istruttore milanese An
tonio Lombardi. Nomi, il ma
gistrato non ha voluto farne. 
ma si t ra t ta di esponenti del 
PCI. « Nel primi tempi — ci 
ha detto un magistrato — i 
"brigatisti" schedavano i fa
scisti. poi sono passati ai de
mocristiani. Ora sono arriva
ti ai comunisti ». 

Una tale notizia, peraltro. 
non può destare sorpresa per 
chi abbia seguito con una cer
ta attenzione gli sviluppi di 
questa organizzazione terrori
stica. Nei comunicati dell'ul
t imo periodo, per esemplo, gli 
attacchi al PCI si erano fat
ti sempre più feroci. Assieme 
a questi schedari, nei « covi » 
delle « b r » — in quelli di Ve
rona e del Bergamasco, ma 

Lo scandalo del mafioso assunto alla Regione Lazio 

PER IL CASO RIMI RINVIATO 
A GIUDIZIO IL DC MECHELLI 
Dovrà rispondere, insieme con altri accusati, di interesse privato in 

atti di ufficio - La tormentata vicenda dell'inchiesta giudiziaria 

Un noto esponente della 
DC, Girolamo Mechelll, ex 
presidente della Regione La
zio e Michele Vitelloni. suo 
ex capo di gabinetto, sono 
stat i rinviati a giudizio dalla 
magistratura fiorentina in 
relazione al « caso Rimi ». I 
due de dovranno rispondere 
del reato di « interesse priva
to in at t i d'ufficio» insieme 
a Natale Rimi (il ragioniere 
di Alcamo, figlio del boss ma
fioso Vincenzo Rimi). Italo 
Jalongo, consulente tributa
rio di Franck Coppola, Vin
cenzo Migliore, ex sindaco 
DC di Alcamo, Antonino A-
moroso e Rocco Tobia, fun
zionari del Comune di Al
camo. 

Il o caso Rimi » esplose nel
l'estate del 1971 quando fu 
accertato che il ragioniere si
ciliano era stato assunto alla 
Regione Lazio a tempo di 

sta coinvolto anche nello 
scandalo della S tanda) : suc
cessivamente Mechelll e VI-
tellaro fecero il resto. In 
questa operazione mafiosa fu 
coinvolto anche il giudice 
Santiapichi, consigliere della 
Corte di Appello di Roma e 
consulente giuridico dello Re
gione Lazio, ma la sua posi
zione è stata ritenuta penal
mente non punibile. Tutta
via la sua presenia t ra gli 
imputati ha determinato il 
trasferimento dell' inchiesta 
giudiziaria a Firenze per 
« legittima suspicione ». 

L'inchiesta giudiziaria ha 
avuto diversi momenti e non 
sono mancati i clamorosi 
« colpi di scena ». Le prime 
indagini furono svolte dalla 
magistratura romana, ma es
sendo esponenti della DC im
plicati nella vicenda non si 
può dire che abbiano fatto 

record. Natale Rimi tra l'ai- | grossi passi in avanti. Dopo 
tro era s ta to condannato al 
soggiorno obbligato e la sua 
assunzione alla Regione Lazio 
doveva servire — cosi si dis
se — ad aprire la strada a 
operazioni tipo mafioso. Dalle 
indagini risultò che ad inte
ressarsi di Natale Rimi per 
farlo venire a Roma era sta
to Jalongo (il commercieli-

la decisione della Cassazione 
di rimettere gii atti giudizia
ri a Firenze, il PM dott. Vi
gna e il giudice istruttore 

j dott. Lombardo riconv.nceran-
. no tutto da capo. I magistra-
ì ti fiorentini nell'aprile del 

Mechelli, Vitellaro e altri . Gli 
arrestati vengono rimessi in 
libertà dopo due mesi di de
tenzione. ma il PM ha già 
formulato le sue richieste 
chiedendo il rinvio a giudi
zio degli imputati. 

Il giudice istruttore acco
glie le richieste che prevedo
no per tutti i reati di inte
resse privato in att i di uf
ficio. Inoltre per Antonino 
Amore e Rocco Tobia è sta
to chiesto anche l'abuso di 
ufficio per aver favorito il 
« passaggio » di Natale Rimi 
da impiegato del Comune di 
Alcamo alla Regione Lazio. 
E ' restato tuttavia nel buio 
il disegno speculativo che 
era stato orchestrato dietro 
tut ta la vicenda. L'ipotesi più 
probabile è rimasta quella 
della speculazione edilizia di 
tut ta la fascia costiera fra 
Pomezia e Nettuno, già pre
disposta da Frank Coppola 
che si era insediato in quei 
t ra t to di costa da alcuni anni. 

Il processo è previsto per 
il prossimo ottobre; tuttavia 
non è escluso che il PM pos
sa impugnare la sentenza di 

1975 ordinano l'arresto di Na- | rinvio a giudizio per quanto 
tale Rimi e Italo Jalongo e j riguarda l'assoluzione del 
incriminano formalmente magistrato Santiapichi. 

anche in quelli di Pavia e di 
Milano — sarebbero stati tro
vati altri numerosi documen
ti. ritenuti di rilevante inte
resse. In uno di questi, si par
la di « colpire il trio», non 
precisando le persone cui si 
fa riferimento. 

Ve ne sarebbero altri, poi. 
che riproporrebbero legami 
fra le « br » e l'organizzazio
ne torinese di Luigi Cavallo. 
il « golpista » arrestato recen
temente assieme a Edgardo 
Sogno, su mandato di cattu
ra del giudice istruttore Lu
ciano Violante. Già. come si 
sa. nel corso di una perquisi
zione in un appartamento di 
Milano in via Gallarate 131. 
sede di « Difesa nazionale ». 
di proprietà del Cavallo, ven
ne trovata una donna — Lo
renza Pozzi De Luzenber-
ger —. la cui intima amicizia 
con Roberto Mander. presun
to « nappista » processato e 
prosciolto a Bologna nell'apri
le scorso, la designava come 
appartenente a organizzazio
ni di tut t 'a l tro segno. 

Perché mai quella donna 
abitasse in un appartamento 
di Cavallo, non si è ancora 
riusciti a capire. Poteva trat
tarsi di una coincidenza. Ora. 
però, altre coincidenze porte
rebbero a pensare che possa 
trat tarsi di qualcosa di più. 
Fra le carte sequestrate al 
« brigatista » Giovanni Batti
sta Miagostovich. al momen
to del suo arresto a Milano. 
si trovavano anche numerosi 
documenti dell'agenzia di Ca
vallo. Fin qui non ci sarebbe 
nulla di strano. L'attenzione 
degli inquirenti, tuttavia, sa
rebbe rimasta colpita dal fat
to che intere frasi di questi 
documenti dell'agenzia di Ca
vallo si ritroverebbero, pari 
pari, in alcuni comunicati 
delle « br ». Più di tanto, per 
ora. non è stato possibile sa
pere. Sembra di capire, però. 
che a tali ritrovamenti gli in
quirenti annet tano molta Im
portanza. 

Sarà Interessante, quindi. 
seguire con attenzione gli svi
luppi legati a questa vicenda 
che ripropone la questione 
dei torbidi intrecci fra le 
« br » e altre organizzazioni. 
legate a doppio filo con cen
trali spionistiche straniere. 
Su questi intrecci, peraltro. 
lo stesso Renato Curcio avreb
be. a suo modo, fornito ele
menti interessanti di cui sol
tanto ora siamo venuti a co
noscenza. Poco dopo gli in
cendi terroristici alla Fiat, il 
Curcio venne interrogato dal 
giudice milanese Lombardi. 
Durante il colloquio, il «bri
gatista » tenne a scindere le 
responsabilità della sua orga
nizzazione da quegli attenta
ti. considerati dannosi e de
stinati . a suo avviso, a creare 
soltanto confusione. 

Successivamente, però, par
lando con Jo stesso magistra
to. il Curcio modificò radi
calmente la sua precedente 

frase, che potrebbe essere sta
ta pronunciata semplicemen
te per sfidare, in maniera ar
rogante. il magistrato. 

Proprio ieri. però, il gene
rale Gianadelio Maletti. ex 
capo dell'ufficio « D » del 
SID, in una intervista con
cessa al settimanale « Tem
po ». ha sostanzialmente con
fermato che, attualmente, le 
« br» sono in mano ai servizi 
segreti americani e della Ger
mania occidentale. Dai docu
menti sequestrati alle «br» , 
peraltro, risulta che i rap
porti fra questa organizza
zione e gruppi vari della Ger
mania di Bonn sono stati 
sempre molto stretti. Sono 
arcinoti i legami fra le « br » 
e l'organizzazione della « Baa-
der-Meinhof ». Sembra, co
munque, che i servizi segreti 
tedeschi abbiano guardato. 
da sempre, con grande inte
resse a questa organizzazione 
terroristica italiana. 

Ciò che è certo, è che 11 
SID — lo si ricava con asso
luta .sicurezza dell'intervista 
citata di Maletti e da un'al
tra intervista rilasciata n « La 
Repubblica » da un anonimo 
diligente del servizio di Stato 
— conosce molte cose inedite 
e scottanti sul conto delle 
n br ». Se le cose stanno cosi. 
è venuto il tempo che tutte 
le informazioni possedute dal 
SID siano tempestivamente 
trasmesse alla magistratura. 
Dopo il ieroce triplice delitto 
di Genova, risulterebbe intol
lerabile ogni nuovo ricorso al 
segreto cii ufficio. Deve essere 
chiaro, intatti, che il mante
nimento di un tale segreto pò 
trebbe equivalere a un obiet
tivo incoraggiamento alle 
« br » e ni suoi mandanti a 
proseguire sulla strada san
guinosa dell'assassinio. 

Ibio Paolucc 

La sentenza d'appello per il delitto di Parma 

I missini vollero 
assassinare Lupo 

Aumentate le pene agli uccisori - Ri
conosciuta la volontarietà del crimine 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 15 

La Corte d'assise d'appello 
di Ancona ha aumentato la 
pena irrogata in prima istan
za ai tre fascisti accusati del
l'uccisione — avvenuta a Par
ma nell 'estate del 1972 — del 
giovane Mariano Lupo. Il ver
detto formulato dalla corte, 
dopo sei ore di camera di 
consiglio, è s tato letto dal 
presidente Menicucci: ricono
sciuto colpevole di omicidio 
volontario, Edgardo Bonazzi 
è s tato condannato a 15 anni 
e due mesi di reclusione: An
drea Ringozzi e Luigi Sapo
rito (quest'ultimo al momen
to dei fatti consigliere comu
nale del MSI a Torre Annun-

il riconoscimento dell'elemen
to di « volontarietà » nell'as
sassinio di Mariano Lupo. Nel 
procedimento di primo grado, 
i tre fascisti erano stati . In
fatti condannati per omicidio 
« preterintenzionale ». 

Ha suscitato invece una se
rie di dubbi e di rilievi la re
lativa esiguità delle pene, so
prat tut to se raffrontate alla 
gravità del reato di omicidio 
volontario, compiuto, fra l'al
tro, con estrema determina
zione e dietro un agguato 
predisposto nei particolari: 
Mariano Lupo venne colpito 
da una coltellata ni cuore 
all'ingresso di un cinema. Da 
ricordare altresì che il PM 
Gugliormella aveva chiesto al 
termine della sua requisito-

valutazione. Più d meno, il !-con procedimento a par te : 
a brigatista » avrebbe detto di 
essere sempre pronto a se
guire, in tut to e per tutto. la 
linea della sua organizzazio
ne. aggiungendo con tono spa
valdo: « Io sono come Gari
baldi. ubbidisco! ». E* diffi
cile, naturalmente» assegna
re un valore preciso a questa 

ziata) per complicità in orni- ria 25 anni di reclusione per 
il Bonazzi e 21 anni per l 
due complici. 

Qualche segno di disappro
vazione e s ta to espresso in 
aula da alcuni gruppi di gio
vani. Fuori dal palazzo di 
giustizia i t re condannati 
hanno tentato una ulteriore 
provocazione, facendo il sa
luto fascista davanti ai nu
merosi cittadini che sfolla
vano dell'edificio. Hanno se
guito le fasi del processo la 
mamma e i parenti di Maria
no Lupo: alla lettura della 
sentenza si trovavano accan
to a loro vari dirigenti del 
nostro parti to e, fra essi, il 
compagno Paolo Gucrrini, se
gretario della federazione co
munista anconetana e can
didato alla Camera dei de
putati . 

cidio. rispettivamente a 9 an
ni e sei mesi e a 6 anni e tre 
mesi di reclusione. 

Al termine del processo di 
primo grado. Bonazzi era sta
to condannato a undici anni 
e otto mesi. Ringozzi e Sa
porito rispettivamente a 6 an
ni e 10 mesi e a 4 anni e 5 
mesi di reclusione. Un quar
to imputato. Pierluigi Ferrari 
— assolto per insufficienza 
di prove — sarà giudicato 

a t tualmente è ricoverato al
l'ospedale e non poteva assi
stere al dibattimento. 

Il fatto nuovo — e che dà 
piena ragione alle dure cri
tiche sollevate dal nostro par
tito e dall'intero schieramen
to di sinistra nei confronti 
del precedente verdetto — è 

A sette giorni dalla strage nessun punto fermo in mano agli inquirenti 
——— — — - — i 

Genova al setaccio per scovare basi di terroristi 
Arrestato un giovane: nella sua abitazione è stata trovata una piantina per attentati dinamitardi - E' un isolato o è collegato ai 
brigatisti? - Si ripercorre la pista di armi rinvenute a Imperia - Santillo si è tasferito a Torino alla ricerca di altro materiale sulle «BR» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 15 

| precisa espressione degìi In-
I quirenti. 

« In cosa consìste questo 
. . . . ., materiale assai compromet-

A sette giorni daila s.ra,?e f t e n t e ? Avete trovato il ciclo-
di Genova si registra un pn- , 5 t i ! e e x m a n . r e s t i n . delle 
mo fermo t ramutato in a r re i brigate rosse? ». Abbiamo do-
sto. Si t ra t ta di un atto giù i mandato a uno degli inqui-
diziario scaturito dalle inda- J r e n t j c n e subito dopo la per-
gini di contorno, tese a iden- ; quisizione fermarono il Cer
tificare i « basisti » dei cin | renti e Io accompagnarono al 
que killer» che freddarono il \ nucleo di polizia giudiziaria 
procuratore generale Coco. il i di palazzo Pammatone. 

m. m» 

dire che si t rat ta di una < vi
cenda confusa »: c'è di certo 
qualcuno che potrebbe chla 
rire molto di quello che noi 
possiamo, alla stregua dei 
fatti, solo Intuire c r e a i pro
babili aiuti, omertà e amici
zie che hanno accompagnato 
Saccucci fino ad oggi e quel
li su cui. a torto o a ragio
ne. egli crede di poter ancora 
contare. 

Antonio Bronda 

brigadiere Saponara e l'ap 
nemmeno j puntato Dejana. Queste in 

dagini. che sembrano punta 
re sui presunti simpatizzanti 
della banda «22 Ottobre», 
hanno dato luogo a decine 
di interrogatori e a una ses
santina di perquisizioni. Du- ; 
rante una di queste perqui J 
sizioni alle 16 di ieri, nella ; 
abitazione del ventiduenne 
Enzo Correnti, impiegato del ' 
la Piaggio e figlio di un agen-
te di polizia, è stato seque- j 

j s trato « materiale assai com- t 
I promettente ». alando alla I 

« Non si t ra t ta di materia
le delle "brigate rosse", ma 
di piani dinamitardi, di pro
positi tali da far scattare il 
reato di minacce gravi e al
tre imputazioni — ha risposto 
l'interpellato e ha precisa
to —: non si capisce se ci 
troviamo di fronte a un aspi
rante dinamitardo individua
lista o se ci sia sotto qual
che coliegamento organizza
tivo ». 

Il Correnti è stato interro
gato per l'intera notte e nel 
corso della odierna mattina

ta. Alla fine II suo fermo è » vo Procuratore generale dot-
s ta to t ramuta to in arresto. 

Successivamente si è sapu- j 
to che il Correnti sarebbe ( 
l 'autore di un minaccioso 
messaggio inviato all'indù- ' 
striale Umberto Agnelli, su- j 
bilo dopo l'assassinio di Co-
co. «Presto verrà il tuo tur
no» . avrebbe scritto all'indu
striale torinese. ' 

Non mancherebbero e'.e- : 
menti di delirante fantasia ! 
nella documentazione seque
strata al Correnti S: tratte
rà di vedere se costui colti
vava solitariamente i suoi de
liri e se, invece, egli risulta 
collegato a qualche gruppo 
di fuorilegge, 

Per quanto riguarda gli au
tori e i mandanti deìla stra
ge le indagini oggi non sem
brano aver compiuto un solo 
passo avanti . Il dottor San
tino, capo dell 'antiterrorismo 
Iia partecipato ieri not te a 
un vertice a palazzo di giù-

tor Moreno, il Procuratore 
capo delia repubblica dottor 
Grisolia. il colonnello dei ca
rabinieri Franciosa, il sosti
tu to procuratore dottor Mar-
vuili. Subito dopo Santillo è 
part i to alla volta di Torino. 
A Genova è rimasto il vice 
capo dell 'antiterrorismo dot-

di caseggiati delia periferia 1 un sequestro di armi e di 
nella zona a ponente della materiale esplosivo, rinvenu 
città. La certezza che Geno
va ospiti covi delle « brigate 
rosse » è maturata allor
ché venne arrestato per la 
seconda volta Renato Cjr-
c:o. sorpreso ass.eme a Na
dia Mantovani neli'apparta-
mento di via Maderno 5 a 

tor Cariucci che. oggi, ha di- j Milano. In un biglietto seque-
retto una sene di battute, s t ra to nell 'appartamento era 

Le pattuglie a rmate hanno s c r i t t o «Gildo. Genova». Il 
ispezionato diverse zone cit 
Udine alla ricerca dell'even
tuale covo delle brigate ros
s e Gli agenti insistevano 
con la gente per conoscere 

dottor Esposito, oggi ha am
messo di non aver ancora 
un'idea sulla identificazione 
di quel «Gildo». 

Resta negli inquirenti la 
se. In posti tranquilli vicini J convinzione di aver individua 
a strade di grande traffico 
si notasse la presenza di gio
vani dalla condotta apparen
temente irreprensibili del
l'età t ra I 25 e 30 anni. « Per 
solito abi tano in due qual
che appartamento ammobi
liato », insistevano gli ufficia
li che comandavano la pat-

stizia. Erano presenti il nuo- I tuglia, visitando gli ingressi 

to nel Giovanni Naria il kil
ler che uccise l 'appuntato 
Dejana In via Balbi. Oggi 
c'era meno sicurezza sulla 
identificazione di Rocco Ni-
caletto presunto assassino 
del procuratore generale 

Tra le indagini basate su 
Ipotesi il dottor Esposito ne 
ha indicata una relativa a i 

to in un'abitazione di Impe
ria. Venne allora arrestato 
lo studente di medicina Lo
renzo Garibaldi di Siena. Il 
giovane, tre mesi fa è s ta to 
assodo per insufficienza di 
prove da! tribunale di Impe
ria e scarcerato. 

« In quella cassetta c'era
no due rivoltelle. Una appar
teneva di sicuro al Naria. 
che non si è presentato al no
stro Invito, un 'al t ra rivoltel
la apparteneva invece a un 
professore dell'università di 
Genova che ci ha fornito tut
te le spiegazioni del caso», 
ha dichiarato Esposito. Il ca
po dell 'antiterrorismo di Ge
nova ha fatto capire che in
tende indagare di nuovo sul
lo studente Garibaldi nella 
abitazione del quale, a Sie
na, sono stati sequestrati o-
puscoli delle «brigate rossa». 

Giuseppe Marzolla 


